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In  base a  nuovi  dati,  le  prigioni  israeliane contano 971 detenuti
amministrativi, il numero più alto di prigionieri senza processo in 20
anni

Alla data del primo marzo le carceri israeliane contano 971 detenuti
amministrativi, il numero più alto di prigionieri senza processo in 20
anni: dati del Servizio Penitenziario Israeliano forniti al Centro per
la Difesa dell’Individuo (Hamoked).

Le  cifre  mostrano  che  a  parte  quattro  tutti  i  detenuti  sono
palestinesi della Cisgiordania, residenti di Gerusalemme est o arabi
israeliani. Gli altri quattro sono ebrei israeliani.

Secondo Honenu, un’organizzazione no profit israeliana che fornisce
appoggio legale a  sospettati  di  terrorismo ebrei,  i  quattro ebrei
israeliani sottoposti a detenzione amministrativa rappresentano il
numero più alto dal 1994.

I  dati  forniti  a Haaretz  dall’esercito israeliano mostrano che nel
corso del 2022 i tribunali militari hanno approvato il 90% di tutti i
mandati di arresto; solo l’1% è stato completamente respinto.

In passato il Servizio Penitenziario Israeliano forniva informazione
sul numero totale dei detenuti amministrativi, ma questa volta ha
rifiutato di comunicare i suoi dati relativi a minori, donne e cittadini
e residenti israeliani.
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I  detenuti  amministrativi  sono  trattenuti  nelle  carceri  israeliane
senza  un’accusa,  essendo  gli  arresti  considerati  una  misura
preventiva.  In  tribunale  non  si  svolge  nessun  procedimento
probatorio.  Agli  avvocati  degli  imputati  non  viene  fornito  nulla
tranne  un  compendio  di  diverse  sentenze  da  tempo  noto  come
“parafrasi” che cita le imputazioni contro di loro.

I  mandati  di  arresto  sono  approvati  da  giudici  ai  quali  viene
consegnato  un  ordine  firmato  dal  capo  del  Comando  Centrale
dell’esercito  israeliano  e  classificato  informazione  segreta  sul
detenuto.  Le  udienze  sulle  detenzioni  amministrative  non  sono
aperte  al  pubblico.

Gli  Stati  occidentali  applicano  raramente  la  detenzione
amministrativa e in alcuni Paesi questa pratica non esiste affatto.
Israele la utilizza soprattutto in Cisgiordania contro i palestinesi,
mentre  viene  raramente  utilizzata  nei  confronti  di  cittadini
israeliani,  in  particolare  ebrei.

Eli Bahar, un ex consulente legale del servizio di sicurezza Shin Bet,
ha  detto  di  ritenere  che  l’aumento  del  numero  di  detenuti
amministrativi  sia  legato  alla  crescente  impotenza  dell’Autorità
Nazionale Palestinese. “Se ci fosse un’efficace forza di polizia,  si
dovrebbe occupare dei crimini che vengono considerati terroristici,
ma in fondo rientrano nell’applicazione del diritto penale”, dice.

“Perciò  non  sorprende  che  a  fronte  di  una  debole  ANP,  che
dovrebbe  come  proprio  ruolo  garantire  questo  genere  di
applicazione della legge e impedire l’escalation, lo Stato di Israele
deve agire con sempre maggiore aggressività,  sicuramente se si
vuole  mantenere  un  l ivello  ragionevole  di  deterrenza
antiterrorismo”,  aggiunge  Bahar.

L’esercito israeliano dice di aver emesso nello scorso anno 2.076
ordini di detenzione amministrativa contro palestinesi. 2.016 di essi
sono stati portati davanti al tribunale militare, che ne ha approvato



il 90%. Nel 7% dei casi il tribunale ha ordinato una detenzione più
breve di quella richiesta.

L’anno  scorso  il  deputato  Ahmad  Tibi  del  partito  Hadash-Ta’al
(partito  arabo)  ha  impugnato  i  dati  sui  detenuti  amministrativi
trattenuti  negli  anni  precedenti  per  contestare  l’allora  Ministro
della Difesa Benny Gantz.

I dati non registravano un’analisi dettagliata tra i mandati di arresto
emessi  e  quelli  portati  effettivamente  in  giudizio.  Tuttavia
includevano il numero di mandati revocati o abbreviati, mostrando
che  la  proporzione  dei  mandati  che  la  corte  aveva  rigettato
nell’anno precedente  era  bassa  in  rapporto  agli  anni  precedenti.
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Nel 2021 il 13% dei mandati è stato respinto o abbreviato – il dato
più basso nel periodo 2017-2021. Nel 2022 solo l’8% dei mandati è
stato respinto dal tribunale, con un evidente calo.

Jessica  Montell,  direttrice  esecutiva  di  Hamoked che monitora  i
diritti  dei  detenuti  amministrativi,  attribuisce  il  basso  grado  di
interventi, tra le altre cose, al boicottaggio dei tribunali da parte dei
detenuti  da  gennaio  a  luglio  2022.  I  loro  avvocati  non  si  sono
presentati  in  tribunale,  riducendo  la  possibilità  dei  detenuti  di
influenzare l’esito delle udienze.

Montell sottolinea che, mentre il numero dei detenuti amministrativi
è duplicato dal 2020, il numero totale di prigionieri è rimasto più o
meno lo stesso. “E’ semplicemente un abuso di ciò che dovrebbe
essere l’eccezione all’eccezione”, dice.

I  dati  forniti  a  Hamoked  dal  Servizio  Penitenziario  Israeliano
mostrano  che  all’inizio  di  marzo  di  quest’anno  nelle  carceri
israeliane  c’erano  4.765  prigionieri,  di  cui  971  erano  detenuti
amministrativi.  In  paragone,  nel  marzo  2020  c’erano  4.634
prigionieri,  di  cui  434 erano detenuti  amministrativi.



Bahar  dice  che  i  tribunali  militari  e  civili  tendenzialmente  non
contestano le informative su un detenuto presentate. “E’ difficile per
loro  occuparsi  di  questo.  L’intero  processo  di  detenzione
amministrativa differisce dal sistema giudiziario in cui entrambe le
parti perorano la propria causa. Qui solo una parte espone la sua
causa  e  l’altra  riceve  la  ‘parafrasi’,  per  cui  qui  c’è  quasi  un
pregiudizio strutturale che rende difficile al giudice analizzare ciò
che sta avvenendo come farebbe in una procedura legale ordinaria”,
spiega.

Nel suo libro “Shin Bet sotto esame: sicurezza, giustizia e valori
democratici”, Bahar scrive che è difficile determinare il momento in
cui la minaccia attribuita ad un detenuto viene meno. “I casi in cui
disponiamo  di  informazioni  attendibili  che  suggeriscono  che  il
detenuto si  è  allontanato dalla  sua strada pericolosa sono rari”,
scrive nel libro.

Bahar aggiunge che i tribunali preferiscono non emettere sentenze
contrarie all’apparato della sicurezza perché si  assumerebbero il
rischio di rilasciare un detenuto che in seguito potrebbe compiere
un  attacco  terroristico.  Comunque  resta  convinto  che  questo
sistema  debba  continuare  ad  essere  applicato  nei  territori
(occupati).

“E’ uno strumento molto importante”, dice Bahar, riassumendo la
propria posizione. “Il  sistema di intelligence e di giustizia che è
stato  creato  dovrebbe  fornire  una  risposta  alla  natura
intrinsecamente  problematica  della  detenzione  amministrativa
garantendo che  gli  arresti  non siano  arbitrari.”

La detenzione amministrativa di regola dura dai tre ai  sei mesi.
Tuttavia non c’è limite al numero di volte in cui può essere estesa, il
che significa che la detenzione in alcuni casi può durare anni.

In linea di principio i mandati di arresto sono firmati dal capo del
Comando Centrale, anche se in pratica per la maggior parte sono
firmati da ufficiali col grado di colonnello. In Israele il Ministro della
Difesa  è  responsabile  della  firma  degli  ordini  di  detenzione



amministrativa  e  le  autorità  hanno  solo  48  ore  di  tempo  per
presentarli  all’esame del presidente del  tribunale distrettuale.  In
Cisgiordania  un  giudice  militare,  normalmente  di  grado
relativamente  inferiore,  ha  otto  giorni  di  tempo  per  esaminare
l’ordine.

Ci  sono  anche  altre  differenze  relativamente  al  riesame
giurisdizionale.  In  Israele  la  legge  stabilisce  che  l’ordine  debba
essere consegnato per ulteriore esame entro tre mesi dall’arresto.
Invece in Cisgiordania la legge richiede che una revisione possa
avvenire solo due volte all’anno per ogni ordine, il che significa che
in pratica normalmente non vi è alcun procedimento di riesame.

Un’altra  differenza  sta  nel  fatto  che  in  Israele  presenziano
all’udienza dei rappresentanti dello Shin Bet, per cui il giudice può
porre  domande  riguardo  al  materiale  informativo  relativo
all’arresto. In Cisgiordania si è stabilita la prassi per cui il materiale
informativo è presentato in forma scritta dal procuratore senza la
presenza  in  tribunale  dello  Shin  Bet.  Inoltre  i  giudici  possono
esaminare informazioni presentate come prova, comprese quelle per
sentito dire, che non sarebbero ammissibili in un processo penale.

“In linea di  principio un’udienza amministrativa dovrebbe essere
completamente diversa da una penale – non dovrebbe essere un
mezzo per punire una persona per ciò che ha fatto, ma per impedire
un danno che non si possa impedire in altro modo”, dice Montell.

“E’  ovvio  che  non  è  così  che  Israele  fa  uso  della  detenzione
amministrativa  perché  questa  funziona  come  una  catena  di
montaggio. Viene emesso un mandato di tre o sei mesi per volta–
non è  commisurato  allo  specifico  pericolo  rappresentato  da una
particolare persona”, dice.

Montell aggiunge che nel corso degli anni si è imbattuta in cause
penali  in  cui  le  autorità  non  hanno  ottenuto  un  prolungamento
dell’incarcerazione  ed  hanno  risolto  il  problema  ordinando  una
detenzione amministrativa.

Questa prassi non è stata utilizzata solo contro palestinesi: il mese



scorso è stata applicata al caso di due ebrei arrestati per i disordini
a Hawara. Dopo che il tribunale ha disposto il loro rilascio sono stati
sottoposti a detenzione amministrativa.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


